[Selezionare la data]

	[image: image1.png]



	          Assessore Rita Cecchetti


	Comune di Gubbio
	Assessorato: POLITICHE SOCIALI – DI PROMOZIONE DELLA SALUTE – DELLE POLITICHE EDUCATIVE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO-DELLE PARI OPPORTUNITA’ E DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE 


Il primo obiettivo è stato di realizzare “sul serio la gestione associata con tutti i sei Comuni della nostra zona” Oggi siamo la prima zona che nella nostra Regione ha realizzato tutto: non solo la convenzione per la gestione associata, ma anche il regolamento unico  per l’accesso ai servizi e per il funzionamento della Conferenza di Zona. 

Si è concluso in tal modo un lungo percorso avviatosi nell’anno 2002 che ha consentito di intercettare  Fondi europei destinati all’inclusione sociale POR FSE 2014-2020 pari a € 1.575.146 a cui vanno aggiunti € 119.000 per il Dopo di Noi e ulteriori € 379.462,00 collegati al P.O.N. "Inclusione“ - 2016-2019, per l'attuazione del Reddito di Inclusione. Nel 2019 pertanto si è avuto un incremento del 50% di risorse rispetto al 2017 per finanziare i servizi innovativi e potenziare i servizi già presenti nel nostro territorio.
Nel 2019 sarà realizzato in collaborazione con la Regione il Piano sociale di Zona quale  strumento di governo dei servizi e delle attività  sociali mediante il quale la Zona sociale definisce gli indirizzi, gli obiettivi e le priorità per la programmazione nonché per la gestione degli interventi sociali e i criteri per la relativa attuazione.

Per l’affidamento dei servizi sociali si è scelto il percorso della co-progettazione: accordo di collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato tra amministrazione e privato sociale.

Si è ottenuto, dopo una procedura a evidenza pubblica espletata a livello europeo, di coinvolgere cooperative e associazioni del territorio che tramite l’RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) o con forme  di partenariato hanno condiviso e stanno condividendo un percorso partecipativo per riqualificare e innovare i servizi sociali. 
L’impegno del Comune di Gubbio nell’ambito dei servizi sociali attraversa  diverse fasce di età e tipologia di utenza. 
Per gli anziani si interviene nei ricoveri  presso le strutture residenziali, la più significativa è la Casa di Riposo Mosca dove compartecipiamo alla spesa ad integrazione della quota sociale e sosteniamo il 50% del costo per il Centro diurno Alzheimer. Assistenza domiciliare e operatore di comunità, trasporto sociale e contributi per Il Centro Sociale di S. Pietro completano l’offerta dei servizi esistenti. Tra i servizi innovativi vanno evidenziati i progetti di domiciliarità per anziani non autosufficienti con un   contributo fino a un massimo di 3.000 euro annue per l'assunzione di un assistente familiare.

Sono stati privilegiati gli interventi rivolti ai minori per garantire l’integrazione scolastica, l’incremento della lettura, l’aiuto compiti, l’accoglienza nella scuola e la valorizzazione delle potenzialità di ciascuno. 
Da segnalare per l’innovazione:

il Servizio H24, a partire dal 1 febbraio 2019, costituito da educatori per  pronto intervento, in collaborazione con il servizio sociale, per situazioni di emergenza  per interventi richiesti fuori dagli orari d’accesso dei servizi. 
Uno spazio per attività di gruppo ed incontri protetti. previsti dall'Autorità Giudiziaria che avvengono tra il minore e i suoi parenti alla presenza di un educatore messo a disposizione dalle Cooperative e Associazioni che hanno ottenuto l’affidamento.

L’operatore di comunità che mira a dare risposte di aiuto alle persone e alle famiglie nella quotidianità favorendo l’attivazione della rete sociale. 
Per i minori con disabilità accanto agli interventi già in essere come l’assistenza domiciliare, e i centri diurni, sono previsti interventi di integrazione sociale con il coinvolgimento degli attori della propria comunità di appartenenza per promuovere la cultura della diversità, per favorire la partecipazione ad attività sportive, culturali per il benessere e l’autonomia per tutti: laboratori musicali, laboratori sportivi e didattici. 
A favore delle persone con disabilità l’innovazione è tesa a sviluppare i Progetti di vita indipendente e il Dopo di Noi. In entrambi i casi si tratta di un insieme di misure, sostegni, servizi in grado di supportare il progetto di vita della persona con disabilità e la sua inclusione: dall’assistente personale, ai canoni di locazione (contesto abitativo singolo o in co-housing), ausili tecnologici, fino a un massimo di 18.000 euro annue per 18 mesi a favore dei progetti di vita indipendente e di 12.000 per un anno per il Dopo di noi. Tali misure si aggiungono a tutti i servizi già in essere come la frequenza dei centri Diurni o di assistenza domiciliare.
Saranno potenziati i Servizi di Accompagnamento al lavoro sia per giovani che per gli adulti disabili.
Il Comune, sta innovando il servizio di front office integrando le attività dell’Ufficio di cittadinanza con le figure dell’assistente sociale e dell’operatore del SAL che affiancheranno l’attività del segretariato sociale che finora ha svolto l’attività di prima accoglienza, ascolto e informazione nonché di aiuto e accompagnamento nella compilazione delle domande.
Una mole di lavoro significativa e un reale sostegno economico alle famiglie testimoniata dai numeri.   Complessivamente erogati oltre 720.000 euro di contributi alle famiglie e alle persone con  diverse misure.  oltre 210.000 euro nel 2017 e circa 85.000 euro nel primo semestre del 2018,   erogate attraverso contributi economici diretti e fondo per il sostegno alla povertà di Comune, CARITAS diocesana e Fondazione Cassa Risparmio di Perugia, di cui hanno beneficiato complessivamente 591 nuclei familiari. 
Alle risorse erogate direttamente dal Comune e dalla Caritas  vanno aggiunte quelle statali, erogate attraverso l’INPS; primo fra tutti, il Reddito di Inclusione (REI) e il SIA, l’assegno di maternità l’assegno per nuclei familiari con 3 o più figli, il bonus luce, gas e acqua che comporta una riduzione percentuale in bolletta non quantificabile.
In totale 1041 persone si sono rivolte ai nostri servizi di questi 739 hanno usufruito di un beneficio quantificabile, ad esclusione dei bonus luce gas. ecc in € 425.0000 
Sul versante dell’accoglienza abbiamo scelto con coraggio di aderire al Progetto SPRAR che è l’unico sistema di accoglienza in Italia non “emergenziale”, sostenibile, basato sui piccoli numeri e incentrato a favorire lo scambio interculturale tra e con le etnie presenti nel territorio. Anche oggi dopo il decreto sulla sicurezza noi fino al 2020 siamo in grado di non avere ripercussioni negative con immigrati espulsi che si trovano privi di assistenza e a rischio criminalità come sta avvenendo in altri Comuni dell’Umbria.

	Macro aree Politiche Sociali 
	N.utenti interventi consolidati 2017 
	 Spesa 2019

	Macro area Famiglie - Anziani e nuove fragilità sociali 
	127
	 €     291.430

	Macro area Famiglia - Diritti dei minori - Responsabilità familiari 
	176
	 €     470.980 

	Macro area Famiglie - Disabili 
	65
	 €      322.680 

	Macro area accoglienza,integrazione e sostegno alle povertà 
	321
	 €     500.467 

	TOTALI 
	689
	 €   1.585.557 


Spesa 2017  € 971.938
SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI
I servizi socio-educativi per la prima infanzia, per i quali era stata espletata  la gara nell’anno 2017, sono ripartiti a pieno regime e dopo due  anni si è di nuovo formata una lista di attesa per il nido Dal questionario sul grado di soddisfazione dell’utenza, effettuato quest’anno, sono emersi dati positivi a conferma della qualità del servizio.
La gara per la mensa scolastica, espletata per 8 dei 10 Comuni delle Aree interne e non più solo per il Comune di Gubbio, consentirà  di garantire una migliore  qualità con una sensibile riduzione dei costi che a base d’asta passano per ogni pasto da 5,65 euro a 5 con l’aggiunta della merenda e a 4 euro in assenza della stessa.
	Macro aree Politiche educative 
	N. utenti Anno Educativo e scolastico 2017/18
	 Spesa  2019

	 mensa   scolastica 
	2028
	         €   943.000 

	 trasporto scolastico
	  254
	         €   445.000 

	 nidi d'infanzia
	  130
	         €   725.000 

	TOTALI
	2412
	         € 2.113.000


. 
         Spesa 2017 € 2.311.930
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